
Care amiche e amici di Borgonuovo, ec-
coci  un anno dopo a rimettere in piedi
quella piccola impresa che è la nostra sa-
gra. L’anno scorso, dopo quattro anni, è
stato bello toccare con mano il desiderio
della gente di tornare a sta-
re  insieme  per  dare  qual-
cosa di bello al nostro quar-
tiere.
Ripartire dopo quattro anni
ci aveva reso difficile alcune
cose:  erano  cambiate  le
normative, c’è stato un av-
vicendarsi  delle  persone,
ma ciò non ci ha impedito
di  provarci  e  siamo  stati
contenti di quello che è na-
to. È stato bello vedere le
generazioni che si sono messe gomito a
gomito  per  fare  del  bene  e  per  dare
qualcosa di bello gli altri. Tante persone
di esperienza non si sono tirate indietro
per mettere a disposizione quanto sape-
vano e quanto potevano dare. Altri sono
entrati con entusiasmo e hanno portato
con sé alcune novità che hanno reso il

tutto  più  bello,  organizzato  e  soddisfa-
cente  per  chi  vi  partecipava.  Un  bel
gruppo di giovani ha fatto capolino nella
zona  dietro  la  chiesa  con  un’iniziativa
nuova, volta a coinvolgere le famiglie e i

più piccoli...  bel  segno per
il futuro.
Ho visto persone che si so-
no trasmesse abitudini, sa-
peri e modi di fare: lavorare
insieme  rende  uniti  verso
l’obiettivo e meno arroccati
nelle  nostre  posizioni.  La
speranza è che anche que-
st’anno possiamo celebrare
questa festa con i piedi ben
piantati  nelle  nostre radici,
fatte di persone, abitudini e

tradizioni che hanno da sempre dato un
sapore (in tutti i sensi!!!) speciale al no-
stro  stare  insieme.  Allo  stesso  tempo,
però, mi auguro che non abbiamo paura
di  guardare avanti,  cercando di  trovare
anche modi nuovi e altrettanto belli per
“gustarci” il nostro stare insieme.
La sagra è una piccola impresa, pertanto
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invito chiunque a dare una mano: sarà
benvenuto e troverà un ambiente bello
per mettersi a disposizione per il nostro
quartiere.  A  tutti  do  appuntamento  a
quei giorni: inizieremo giovedì 30 maggio
affidandoci  a  Maria  Regina,  con  una
messa alle ore 18.30 nella nostra bellis-
sima chiesa e da lì  avrà inizio la sagra
del Borgo o, come mi piace pensare, la

sagra per il Borgo!
Affidiamoci  proprio  alla  Beata  Vergine
Maria, nostra patrona: che ci  accompa-
gni, ci custodisca e ci benedica sempre,
lungo il percorso della nostra vita... per-
ché anche il nostro Borgo possa essere
un segno di Vita e di Bene! 
Vi aspetto

don Cosma
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Lo Spirito Santo, protagonista della vita cristianaLo Spirito Santo, protagonista della vita cristiana
«Fratelli  e sorelle, lo Spirito Santo è il  protagonista
della nostra vita! È quello che ci porta avanti, che ci
aiuta ad andare avanti, che ci fa sviluppare la vita cri-
stiana.
[…] A volte noi andiamo [alla Confessione] con gli
stessi peccati: “Ma padre, io vorrei cambiare la vita,
non so come farlo…” – “Ma ascolta lo Spirito! Prega
lo Spirito e sarà Lui a cambiarti la vita. Affidati alla
Spirito” – “Eh, padre, io ho 90 anni, ormai non posso
cambiare…” – “Ma quanti giorni di vita ti mancano?”

– “Eh, non so” – “Con un solo giorno, lo Spirito ti può cambiare la vita. Ti può
cambiare il cuore!”. Lo Spirito prima di tutto è Colui che ci cambia la vita. [...]
Gli Apostoli che erano con tanta paura, quando hanno ricevuto lo Spirito Santo,
sono andati  avanti con coraggio a predicare il  Vangelo. Lo Spirito Santo ci  dà
coraggio per vivere cristianamente. […] “E padre, dove si può fare un corso per
avere coraggio?” – “No, prega lo Spirito. Affidati alla Spirito”. Lo Spirito ci dà il
coraggio per vivere cristianamente. [...]
E poi, una cosa molto bella fece lo Spirito quel giorno della Pentecoste. C’era gen-
te di tutte le nazioni, di tutte le lingue, di tutte le culture, e lo Spirito, con quella
gente, edifica la Chiesa. Lo Spirito edifica la Chiesa. Cosa vuol dire? Che fa tutti
uguali? No! Tutti differenti, ma con un solo cuore, con l’amore che ci unisce. […]
C’è una parola che spiega bene questo: lo Spirito fa l’armonia!»

Papa Francesco (dall'omelia nello Stadio di Verona, 18/5/2024)



Carissimi tutti, era il lontano 1964 quan-
do le prime tre Suore Dimesse di Padova
fecero il  loro ingresso nel Villaggio Dal-
l’Oca Bianca, ora Borgonuovo. Da allora
ne  è  passato  del  tempo,  precisamente
60 anni.
Purtroppo,  con  immenso  dolore,  come
già  sapete, la
nostra presen-
za tra  voi  sta
per arrivare al
termine.  E  in
questo  mo-
mento è diffi-
cile,  doloroso,
trovare  le pa-
role  per  rin-
graziare e sa-
lutare tutti voi,
in  particolare  le  persone  anziane  che
raggiungevamo per portare loro l’eucare-
stia.
Ci  è  difficile anche scrivere queste po-
che righe di saluto e di ringraziamento,
perché il cuore si commuove e affiorano
sentimenti di tanta fraternità... Lasciamo
spazio  alla  gratitudine  e  all’Amore che
calma ogni tristezza. 
Questa è  la volontà  di Dio. E noi, che
abbiamo fatto una scelta di vita consa-

crata al Signore a servizio  della Chiesa,
accogliamo questa decisione da parte dei
nostri  superiori  con  serenità  senza  na-
scondere la sofferenza del distacco. E in
questo  ci  riferiamo  soprattutto  a  suor
Luigina,  che  nell’ambito  della  scuola
dell’infanzia ha educato e visto crescere

qui  tre  gene-
razioni.
In cuore ci ri-
marrà la gioia
di aver vissuto
una parte del-
la  nostra  vita
in  una  comu-
nità  parroc-
chiale  bella
attiva quale è
questa.

Il  nostro  grazie  va  a  don  Cosma,  don
Alessio, don Dario e ai preti che li hanno
preceduti  in  questi  60  anni.  Amate  e
aiutate sempre i vostri sacerdoti... ricor-
date che insieme collaborando formiamo
la Chiesa viva  di Borgonuovo. 
Ringraziamo  ancora  tutti  i  collaboratori
parrocchiali.  Un  grazie  particolare  va  a
tutto il personale della scuola dell’infan-
zia, che continuerà ad accogliere i bam-
bini e ad educarli, insieme alle loro fami-

Vita della parrocchia
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Suore Dimesse, 60 anni insiemeSuore Dimesse, 60 anni insieme

Dopo  60  anni,  le  Suore  Dimesse  Figlie  di  Maria  Immacolata  lasciano  la  nostra
comunità. Ringraziamo il Signore per tutte le Suore Dimesse che hanno prestato qui
servizio: un ricordo speciale va a suor Sofia, la prima superiora locale (1964-1973)
che giunse in un contesto difficile, e a suor Luigina e suor Ottavia che sono state tra
noi ben 35 anni (1973-1998 e 2014-2024) e 31 anni (1970-2001).



glie, alla vita cristiana e umana.
Vi abbracciamo e auguriamo a tutti una
buona  testimonianza  dell’amore  del  Si-
gnore verso tutti.
Che Dio ci benedica.

sr Pierfranca, sr Luigina, sr Luci

Dal  profondo  del  cuore  ringraziamo  le
Suore  Dimesse  che per  60 anni  hanno
accompagnato la vita della nostra comu-
nità parrocchiale con il loro prezioso ser-
vizio nell’ambito educativo ma anche nel-
la liturgia e nella pastorale, in particolare
con la catechesi dei fanciulli e con la vi-
sita agli ammalati.
Per chi  – come me – è stato bambino
nella  scuola
dell’infanzia
delle  suore,
il  saluto  si
fa  carico  di
ricordi  e  di
emozioni.
La  presenza
delle  Suore
Dimesse è stata davvero una ricchezza
per il nostro quartiere e la loro partenza
lascia  un  vuoto,  ma siamo  consapevoli
che il calo delle vocazioni religiose com-
porta scelte inevitabili.
Il  dispiacere per la perdita si accompa-
gna  ad  una  nuova  sfida  per  la  nostra
comunità: il futuro della scuola dell’infan-
zia.  Non  ci  sono  dubbi  al  riguardo:  la
scuola  continuerà!  Infatti  un’associazio-
ne, nata dalla sinergia tra la parrocchia e

i genitori, porterà avanti l’attività educa-
tiva. Ciò è già avvenuto in altri quartieri
e paesi, quindi si tratta di una strada già
percorsa altrove con successo.  
La scuola dell’infanzia, dunque, prosegui-
rà e stiamo compiendo quanto necessa-
rio per il passaggio di gestione dalla Con-
gregazione delle Suore Dimesse alla as-
sociazione. Nei rapporti con le istituzioni
comunali, regionali e ministeriali possia-
mo contare sulla consulenza della FISM
(Federazione Italiana Scuole Materne) di
Verona. Sarà poi importante la collabora-
zione e il sostegno delle famiglie e della
comunità parrocchiale: la scuola paritaria
cattolica è una risorsa per il nostro ter-

ritorio e tut-
ti  dobbiamo
sentirci  par-
tecipi  del
suo futuro.
Essa,  infatti,
offre proget-
ti  educativi
di  ispirazio-

ne  cristiana  che  intendono  favorire  nei
nostri bambini lo sviluppo delle potenzia-
lità affettive, sociali, cognitive e morali.
Ringraziamo le suore per quanto hanno
operato sin qui e ci impegniamo a prose-
guire con altrettanta amorevolezza, nel-
l’auspicio  che  il  nostro  quartiere  possa
essere sempre più a misura dei più pic-
coli: possa cioè essere davvero “il Borgo
dei bambini”.

Galileo
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Mi chiamo Sofia e ho 9 anni, insieme a
mia sorella Nicole e al gruppo dei chieri-
chetti della nostra parrocchia siamo an-
dati in piazza San Zeno ad accogliere Pa-
pa Francesco. Mi è piaciuto vedere come
ascoltava, sorrideva e parlava con i bam-
bini che erano accanto a lui, poi mi sono
molto  emozionata  nel  mo-
mento dove abbiamo pregato
e recitato il  Padre Nostro in-
sieme a lui.

Mi chiamo Nicole, ho 7 anni,
mi sono tanto emozionata per-
ché sono riuscita a vedere il
Papa da vicino per la prima volta e mi è
piaciuto  festeggiare  con  altri  bambini
aspettando il suo arrivo.

Sofia e Nicole

«Giustizia e pace si baceranno» (Salmo
85,11b):  è  questo  il  titolo  dell’incontro
“Arena di Pace 2024” che ha visto il suo
culmine  con  la  partecipazione  di  Papa
Francesco al quale sono state poste alcu-
ne domande, frutto del lavoro di prepa-
razione  fatto  nei  mesi  scorsi  sul  tema
della Pace declinato in 5 grandi ambiti:
migrazioni; ecologia; lavoro, economia e
finanza; diritti e democrazia; disarmo.
Il momento che ha caratterizzato la ma-
nifestazione è stato, senza dubbio, quello
in  cui  Papa  Francesco  ha  abbracciato
l’israeliano Maoz Inon, al quale sono stati

uccisi i genitori da Hamas il 7 ottobre, e
il palestinese Aziz Sarah, al quale l’eser-
cito  israeliano  ha  ucciso  il  fratello,  ma
ora amici e collaboratori. Gli oltre 10.000
partecipanti  all’Arena  hanno  applaudito
con una lunga standing ovation. «Credo
che davanti alle sofferenze di questi due

fratelli, che è la sofferenza di
due  popoli,  non  si  può  dire
nulla – ha detto il Papa –. Lo-
ro hanno avuto il coraggio di
abbracciarsi. E questo non so-
lo è coraggio, è testimonianza
di volere la pace, ma anche è

un progetto di futuro, abbracciarsi».
“Misericordia  e  verità  si  incontreranno,
giustizia e pace si baceranno”. Solo nel
perdono e nel rispetto reciproco è possi-
bile favorire una pace vera e duratura ed
in particolare – ha detto il Papa – «per
porre fine ad ogni forma di guerra e di
violenza bisogna stare a fianco dei picco-
li,  rispettare  la  loro  dignità,  ascoltarli
[...]. Incontrare i piccoli e condividere il
loro dolore. E prendere posizione al loro
fianco contro le violenze di cui sono vitti-
me, uscendo da questa cultura dell’indif-
ferenza». E, sull’argomento ha concluso:
«Ce ne sono tanti, di bambini così, che
non sanno giocare perché la vita  li  ha
costretti a vivere così. I piccoli: i piccoli
soffrono. E soffrono per colpa del mal-
tempo? No, per colpa nostra. [...]  Tutti

Comunità di pietre vive
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Con papa Francesco a VeronaCon papa Francesco a Verona

Sabato 18 maggio il Papa ha visitato Verona. Nei vari momenti e in diversi servizi
(volontari,  coro,  ministri  straordinari  della  Comunione) c'erano anche molti  nostri
parrocchiani. Riportiamo alcune delle loro testimonianze.



siamo responsabili, tutti siamo responsa-
bili di tutti. Ma oggi credo che il “premio
Nobel” che possiamo dare a tanti, a tanti
di noi, sia il “premio Nobel” di Ponzio Pi-
lato, perché siamo maestri nel lavarcene
le mani». 
Farsi carico dei più poveri è contribuire in
maniera concreta alla pace nel mondo.

Edoardo

La nostra esperienza è iniziata in parroc-
chia con il ritrovo di 25 giovani. A piedi ci
siamo incamminati verso lo
stadio,  in  un  breve  pelle-
grinaggio  che  richiamava
l’esperienza  della  Giornata
Mondiale della Gioventù. 
Nello stadio, canti e balli ci
hanno  intrattenuto  nell’at-
tesa  dell’arrivo  del  Papa.
L’emozione era tanta, anche per chi non
lo voleva far notare, e il culmine è stato
raggiunto nel momento in cui il Papa è
entrato nello stadio: tutti i giovani in at-
tesa  nel  campo  si  sono  avvicinati  alle
transenne per cercare di vederlo da vici-
no e fare fotografie. 
La Messa celebrata è stata quella della
vigilia  di  Pentecoste  e il  Papa ha colto
l’occasione per ricordarci la potenza dello
Spirito Santo:  “Lo Spirito Santo ci cam-
bia la vita, ci dà il coraggio, fa l’armonia”.
Lì ne abbiamo fatto esperienza diretta: la
vita rinnovata tra le fatiche personali  e
della giornata; il coraggio di vivere que-
st’esperienza diversa da quelle proposte
dalla  società  attuale;  l’armonia  creatasi

tra personalità diverse senza le quali non
avremmo potuto  provare  e  condividere
emozioni così forti.

Eli e Gio

Una celebrazione della Festa di Penteco-
ste decisamente toccante quella presie-
duta dal Papa il 18 maggio nello stadio
Bentegodi.
Un evento che ha riunito tutte le fasce di
età: bambini, adolescenti, giovani, adulti.
Tutti  insieme ad aspettare  prima,  e ad

ascoltare dopo, una figura
così  carismatica  come
quella  di  Papa  Francesco.
Una grande festa vissuta in
un’atmosfera ricca di spiri-
tualità, di pace e di condi-
visione, con momenti di ri-
flessione  sul  significato

dello Spirito Santo e della Sua presenza
nella nostra vita. Spicca all’omelia la ca-
pacità  del  Papa  di  rendere  semplici  i
grandi pilastri della nostra fede.
“Lo Spirito Santo fa l’armonia e il  con-
trario dell’armonia è la guerra, è lottare
uno contro l’altro”: questa frase l’abbia-
mo portata via tutti. 
La  musica  e  i  canti  hanno  amplificato
l’atmosfera  “magica”  di  questa  celebra-
zione. E quando tutto finisce, molti sono
ancora  lì,  immobili,  immersi  in  questa
“magia”, quasi a volerla prolungare.
Grazie Papa Francesco.   Grazie per que-
sta  serenità  ed  energia  positiva  che  ci
hai lasciato. 

Angela
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In agendaIn agenda

Appuntamenti

Mese di maggio (mese mariano)
Recita del Rosario in vari luoghi della parrocchia.

Domenica 12 e 19 maggio
Ore 16.00: Prime Comunioni.

Sabato 18 maggio
Visita di papa Francesco a Verona.

Domenica 19 maggio (PENTECOSTE)
S. Messe alle ore 8.00 – 10.00 – 11.30

Sabato 25 maggio
Ore 16.00: Prime Confessioni.

Giovedì 30 maggio
Ore 18.30: Messa per la chiusura del mese mariano e per l'inizio della sagra. 

Dal 30 maggio al 3 giugno
74a Sagra di Borgonuovo.

Da lunedì 10 giugno a venerdì 5 luglio
Grest da 1a elementare a 5a elementare.

Da lunedì 17 giugno a venerdì 5 luglio
Grest per 1a e 2a media.

Da domenica 14 a venerdì 19 luglio
Campo estivo per 3a – 4a – 5a elementare.

Da domenica 14 a sabato 20 luglio
SAF WoW per 3a media.

Da lunedì 29 luglio a sabato 3 agosto
Campo estivo per 1a – 2a media.

Giovedì 15 agosto: solennità di Maria Assunta in Cielo 
S. Messe alle ore 8.00 – 10.00 – 11.30

Da domenica 1 a giovedì 5 settembre
Campo estivo per Adolescenti.



Notiziario online
Il Notiziario è scaricabile in pdf a colori dal sito www.parrocchiaborgonuovo.it dove
si trovano tutti i notiziari in pdf dal primo del 1985 ad oggi (40° anno).
Chi desiderasse riceverlo al proprio indirizzo email può comunicarlo compilando il
modulo nel sito web oppure scrivendo a nuntius@parrocchiaborgonuovo.it

Bacheca della comunitàBacheca della comunità

GREST

per bambini/e da 1a elementare a 5a elementare
dal 10 giugno al 5 luglio (4 settimane)

per ragazzi/e di 1a e 2a media
dal 17 giugno luglio al 5 luglio (3 settimane)

Dalle ore 8.00 alle ore 14.30 (pranzo al sacco)

CAMPI ESTIVI

Per bambini/e di 3a – 4a – 5a elementare
dal 14 al 19 luglio

Per ragazzi/e di 1a – 2a media
dal 29 luglio al 3 agosto

Per ragazzi/e di 3a media
SAF WoW dal 14 al 20 luglio

Per adolescenti
dal 1 al 5 settembre

Invitiamo a  destinare  nella  dichiarazione  dei  redditi  il
5‰ al nostro Circolo NOI (cod. 93250050239) che
sostiene economicamente le attività con i nostri ragazzi.
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